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Forse davvero, come dice il suo
omologo toscano, Roberto Cota
pensa ancora di essere in campa-
gna elettorale. O forse, più sempli-
cemente, il neogovernatore leghi-
sta del Piemonte ha voluto subito
dare un segno tangibile dell’aria
che soffia, a prescindere dai risvol-
ti pratici che le sue affermazioni
avranno: «Sulla Ru486 ho idee
completamente diverse da quelle
dell’ex presidente Mercedes Bres-
so», ha annunciato ieri a “Mattino
cinque”. E poiché lui è «per la dife-
sa della vita» farà tutto il possibile
per fermare la pillola abortiva. Al-
meno nella sua Regione.

La Bresso, infatti, aveva già
provveduto a far spedire in Pie-
monte la Ru 486 (che a partire da
oggi, dopo decenni di dibattito, po-
trà arrivare negli ospedali), ma Co-
ta è determinato a ogni sforzo per
non fare arrivare in corsia le confe-
zioni: «Per quanto potrò fare io, re-
steranno nei magazzini», assicura.
Può riuscirci davvero? Mah. Pur
evidentemente eccitata dalla pro-
spettiva, persino il sottosegretario
Eugenia Roccella pare affaticarsi,
nell’arrampicata sullo specchio.

RITARDAREO IMPEDIRE?

In sostanza,infatti, l’introduzione
negli ospedali piemontesi della
Ru486 potrà essere ritardata, più
che impedita. «Anche se l’Agenzia
Italiana del Farmaco, l’Aifa, ha au-
torizzato l’immissione in commer-
cio a livello nazionale della pillola,

inserendola nel prontuario naziona-
le», spiega infatti trionfante Roccel-
la, «tecnicamente i presidenti delle
Regioni potrebbero rallentare o an-
che impedire che il farmaco arrivi
negli ospedali non facendolo intro-
durre nel prontuario regionale». E
con quali motivazioni? «Sulla base
di considerazioni circa il prezzo e la
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Il neo presidente della Regione Piemonte Roberto Cota

«La speranza di un buon inizio!»
Questo è stato il saluto dei colle-

ghi di cordata al neopresidente del Pie-
monte.Unbuon inizioper chi?Non cer-
toper ledonne.RobertoCotahadichia-
rato che farà di tutto perché le pillole
Ru486, cheMercedes Bresso aveva or-
dinato, «marciscano in magazzino».
Chisseneimportaseilfarmacodicuipar-
lahaottenutol’autorizzazionealladistri-
buzione sul territorio nazionale, chisse-
neimportase in Italiaègarantita la liber-
tà terapeutica, un ambito che riguarda
esclusivamente il medico e il paziente,
chisseneimportaseincampagnaeletto-
rale il candidato leghistanonhamai fat-

to cenno alla sua crociata per la vita
sbandierata invece in tvungiornodopo
lavittoriaelettorale.Ledonnechelohan-
novotatonon losapevano.Loavrebbe-
ro votato lo stesso? Intanto plaudono
apertamente gli alleati del Popolo della
libertà. Che alla libertà delle donne non
si interessano. Quello che è importante,
impellente, per loro è il controllo sulle
donne. Lo abbiamo visto con la legge
40sullafecondazioneassistita, losentia-
mo troppo spessonelle battute del pre-
mier a qualsiasi femmina usi il cervello,
lovediamooracon il «puntoprimo»del
programmadiCota. E intanto laChiesa,
ora silenziosa, ringrazia...

sturco@unita.it

p Per il sottosegretario Roccella: «I governatori potrebbero rallentare o impedirne l’arrivo»

p La risposta dell’Aifa «Se il farmaco è nel prontuario deve esseremesso in commercio»

IL COMMENTO STEFANIA SCATENI

Nuovi crociati

Il sottosegretarioalla Salute«do-

vrebbe occuparsi di prevenzio-

nedell’aborto,dipoliticheperl’in-

fanzia,dipotenziamentodeicon-

sultori ma passa il suo tempo ad

accanirsi contro la Ru486».

ROMA

Sempre a spese delle donne

PrimoPiano

Cota si presenta: «Ru486
resteràneimagazzini»
Roberto Cota si dice determina-
to «per quanto può» a lasciare
la Ru486 «nei magazzini». Può
farlo? L’Aifa dice di no, ma il
sottosegretario Roccella dà
guazza al neogovernatore del
Piemonte
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